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'Pamla0-.nbstr0:,9 del Presidente 
del -,Goiisislla,' ci, .scrive, la, s$giie,nt&: 

i l , j 

lettera : ,. ,: 
R o a u « 

,^^Senza la pret(?sa: di 4arv) .il X^r 
: sto del discorso,., cM^^pvonunzierà 
poìjdoaiam Ì'o,n,.:5i:4^|c!ente;deI Con­
sìglio, posso assicurarvi cJVè la so^ 
stanza sarà pressò à poco coriior-
mè a quanto: sto rier dirvi.: "̂  - ^ 

Il coiisislUflei iTiinistrl^'è-statò 

à\PàvSf:pì lerendt ì^fef^ia prima 
•tdlta làfea parólW (:lî . iiiVî e.bte ' do-
vuto^dirsi tr,e,,ó g u ^ t r o . m e s i . fa,, 
ineifint^rosse del.tyainistero, e per 

« . ^ ;tedignitK'del^governo. .-
" ^ : . : . Se fSopraiquìesta,,.parte ,può re^ 

' griar© dli:dubìiìO-èUMncerte7.za elei 
gìudizii/^V'ièyquella che. spiega la 

•politica.ìntefnà;.^-^^'iV programma 
•:6he ir ministero/intende' seguire, 
^1à^'qùaió 'ritèri'so otterrà l'approva-
:ziona..vostra.,e.di.tutti ifiliberah, 

Anzitu,tt(iS,,-/,qiphiarazipne ampia, 
M^'lenm^,»chalii^mini.stero. intende 
mantenere ;r:incqlumUà; del diritto 
di riunione ,e'.d'.^associazione, fatti 

U'^-ÌÈ^''-"^-^ 

consacrato m j^jp^i'te ,a 
;c[al corso forzoso,^è, la prom|^sa 
'̂ îù sicura che l'ab^Jj.zione del ma-
,cinato. potrà aver lungo, senza 
scuotere-iWredito, nò turbare Fan-
daniento amministrativo dello Stato. 
-Se ques te jgse si avverreranno^^ 

non saremo cèrtaméiite noi ìi lati-' 
ciare la pietra contro il gabinetto 
Cairoli. 
,,. Qhe,cp§p,^ ne d i t e M g ) . :; . . . 
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bersaglio a. tante ire, anzi tanto 
^ , , , piti datXÌlfender.si, quanto più irò-; 

unahimu nelr-aipi-óviirlo; ta'ntó pe^ samente sono attaccati dai nemici 
ciò che !-Ì£;uar(a la politica-intòri fclélla liberlà,vUt'''quali - vorrtìbBerd 

ev ciò che si: l'iferiscé |, contorcere e foggiare a strumenti di 
§lla politica estera, Il .brano ^a.nzi'i.arbitrio persalo ieifranchigie. co-

i^lfadti,ma,4^taiq.le|J Ut ih t>hivi; ..: .̂> '̂ , : 

l a iMfèioae all' Imperatori 

Di questi due uomini politici che 
ebbero tanta parie nelle "vicende 
della, loro patriaj Fono scende nel 
sepolcro, dopo aver sopravissuto 
alla: caduta.del'Sg§partito^ 1' altro 
procede iniperterrito traendosi seco 
"'tuttW^epubblicdni ch 'egl i ha'sà-
]3titó^'boriÀurrè d tó v^tiJIiàf ' • 

L! ingresso-dì Garnbétta | é # r e -
hoble e il suo breve soggiorno in oto 

Vi si : diceva: Votale "pel potere, per-
^|onale: sbarazzatevi sopra, un (Uoii-io 
più competente delle cure della ppìir. 
tica;'non ascoltate quei demagoghi che 
vi consigliano di fare,,.d?,lla polÌLìca. 
Il paese ha allora ceduto alla pres-
sione: s'è abbandonato ed addornien-^ 

che tocca qui­
eto testualmei)teTfconsigli%f^^^^^ Indi : r,ìfo,rnié.;,',Riforme larghe, 
, provato senza alcuna variazione. rVcomblote, quali la. Sinistrale,desi-

In sostanza, ion. Cairoli dicluat dera da .gran tempo. Ampliamento 

sòr Un 
Ìin6,"g^^ffie" ie^'stipìtliMorìi'f^6fite-[^tìmò^Wnfttaf'%er'tfgni gt^uppo dì:: 

•'nìite' nel larrroèò'ti'attkt'à''^'^at'Éi!tiiicffe dòllggl:• l-iftìrrTia- della legge' 
•letirmenté. osseì*v^t#-f èf ' 'q i i 'àmC^ ì-cbniunale:^ 

• ,A. pro[)osìto 'della . penî ione dei 
Mille da accordarsi o meno all'Impera-
lovìyAix Piagione ci informa che poco 
dopo a;VVériuto il;.fatto d^UiàbbenlatqJi,^. 
questione dì massima stìHa perdita del 
diritto, alia [tensione fu già risolta ne­
gativamente, vale a dire nel senso 
che Ja . pensione :non era di diritta 
perd:iUa, -Tale era 1' opinione deVgiurV 
.d'iaUor.a,;del quale 'facevitno) parte fra; 
ìgli: altri U : Bixioj':)'Avezzanà^ ed il! 
" C a i r ó l i ' . ,' • ' • ' •, •'.-"' . j ^ . . : ; ; , . " ' , • - ' • • - ; ; ;< ; , , 

Noi ^ 4^1 can to nostro --- fatjcia-
mo r i f le t tere che essendo lameda«Ua^ 
dei .Mil le , negli tjll'etti della pensione, ' 
equ ipa ra ta a quella del valore .ed al ia 

n 

.ìSÌfPotesse:.otten'eiie a^o-ata.tQbdeiU 
cose. ; L ' I ta l ia ,ha ,il\ttp sentii;§s:iJ^ vdic,hiavati;,,respBtì^^ 

^ - "1VU 

croce . .de l l*prdineimi l i ta re ,d,Ì"Savoia,; 
' ' ' ' i i ' i ' •-

. eccessive, ufefef ubbiitìL \ ;f u^motìatti] |.4^vo no .̂ vigere; ,per ; qu,^|ia ? oippiii acìv; di-
f̂ ŝtinzìone le.stesse, norme chtì;iyigo_Mjo: 
;per le altre due, e cioè a ^ìreTche' 
non deve perdere il dintlo difregiarsi 

:del. 4Ì5tir\t^yo,^e non^ chi..abbia, cOm-; 
^messo.un^ maìicatiza.alV Qno}:&^.-,, i^i] 

B^ogna dun.ijn^ Recidere.?e/l'at|enJ 

ne fan fede i .protoc^QlhrJai^.qupJlfJoro operato.. ,. , ,.,, 
risulta: che il nostro rapfijèseritàntè ["•;'0itesié:,,i!^||itte le altre ^ilformei 

-tìè^Bèmpré^vcqstajiteifaenffi 
i principii in nom:é..dei: t ì i f t che verrariilo.isti- , . , , , : ., , ,„^ 

^a f f i ag i4 costituita e^vive!" ^̂  t u i t i ^ W r i ' ^ segt^&)n^ che sarà m<^^^<>.^^i^^^^^ 
^ La Bosnia ^erErzegovina^^;ai^H{^ ibr inafe^^à 'cpMi; Napoleone IH sm o^meno :unî  manr-

tiesse all 'Austria hanno servito-ili,::ne(vuoliSapere di attendere aifatti, 
-pretesto ad una agitazione più eia-! suoi^§^di lanciare che> il governo, 
morosa che solida j' ma: 'a :quest'or.a j.^ammiru ̂  peiì ; le vie tracciategli dal 

..i-iopinione si è già. .modiilcata,\ed; .su,Oi:progvarnma,.;(dèP#r;^ \] • ' .. • 
41 governo^si è .confermato sul suo P^; M ,̂ i^.^q^ ,t^rfì^4,,q,nc^^^^^^^ 
pruno giudizio, m^, cioe,..nQ;i sia mieressante,,sara:ia^ Bai^te.s linanr» 
statp ne .un ral^^przar ppl,tq_4 A.ti'-• ziana del progratnma.l^'abplizione,. 

canza all' onore. 
•,\"ir;?r,"( ,• 
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.sfrià, nò un .ingrandirla^/a, .poltro 

abbiamo.ncig|ato da quella ador 
sione è la bontà "delle nostrèreìa-

del niacina,to;'verra hjsaiitenuta, ad 
ónta d i f u u è lé'''òpUpsiÌio'm, e si 
dichiarerà-tibe non è , necessaria 
una ndovaìtìfiip'ó'stà 'pév sostituirla. 
Coi bilanci di quest'anno,- si ot-

i f 

zigM^^cOn tu t te ' l e potenzéj' ottime tiet,i.e'un miglioramento di còmpe-
ancne coli' Austria, ^malgrado le .^tenza.di circai'S' 
tante cause dì dissaporè^^che; si 
tentò dì far nascere. : / 

Questo, notatelo bene, nonlo;di-
co iOj ne ve lo sci;iyOitsSOtt(?,scri-
"vendolo : è quanto ,dirà ii-Cairoli 

JV4nHh>^««.kta«ah*e^ i>i|.i>B^H—iTm t-t 

^l»|5©si«lac© 

sessanta mi l ion i , e 
•que,stpTMinigUoramento che ."verrà 

• ' I l • «1 imi .1 I i B i i * • . - ,. 

iK!Ì)!;0rediatnid Iche*'qtìi il'̂ ^^ 
;(J9:ifeHM4UW^Àon,e:.al ge^nerale Bruzzo, 
ministro M^,.E}^n^^..y..j...u Ju,^^ 

(N.. della D.) • 

';,:;I giornali ci annunziano contem-
'poràueamente la .morte di mqns. 
•Dupanloup,.:vcscovo d Orleans, e: 
1':apoteosi di Gambetta nel suo = 
ipfegKl., a;^renoble^^,^ualè; singo­
lare contrasto! ^ 

' ] ". • ' ' - i . .-. • - i 

2) A qv^esta domanda non possiamo 
se non rispondere che dividiamo com­
pletamente .le Opinioni dell'amica., e 
,cUe;n:Qfi.,saremo :f»̂ ai ^̂ oÌ; ì primi;:a 
gfìitare la,pietra., , , 

{N. della D,) • . ^ ^ ' é ^ ^ ^ : 

questa città segnarono infatti il 
non plus liltra dell'eht'usià'Mo. ' i 
' V agitazione che la sola presen­
za dèi celebre tmbiino àesta n 
popolazione, e "uiiMei'risultati più 
fecondi delle sue peregrinazioni e-
lettorali.,: 

Neir ultimò discorso dlGambèt-
ta si trovano delle frasi veramente^ 
feliW e .ideikcoiìcetti nùo\i , ^spe-f 
cialmèhte in quanto concernéWfp-! 
porti dello, Stato con laXIhiesa. i 

Noi riproduciamo ' di ' quésto d i | | 
scorsO'i~-brani,che cigsembrano piii 

'riotevoMfé'' '• ••"• """'"' ' . " • ' " 
• « Ecco'cì — disse Gambetta'-^•'aita. 
vi'èiliìi^tìnihà^ fase decisiva, cHt^ai^4 

'pér-riéi^quell,k'^ttffiibèrà2Ìone.:DSiA>^ 
aver aócumuUto lo pfove aella sua 
'saggezza, desistito a provocazióni im-
puiieiitl^'/ il paese è defìnìlivamentej 

"sfuggito' agli uomini, del 24 è del'le. 
màggtb, éd'oégi -tòccà^ la,forma dei-j 

WiiW *dèl sub govei'n'o, la/repufebilc'à.̂ ^ 
feMogliò dì me voi conoscete, peraVer-;i 
ne sofferto, gii eccessi commessril^f 
gli uomini che avevano sognato diri-^ 
condurre la Francia al yecóhio regi-1 
me. Bisogna cercare insieme ì mezzi 
d'ìrniìèaii^^ il ritorno dì queste ih-
quietudmr, di queste angoscie che at­
taccano talvolta alla gola iì*paese. Fra 
qualche giorno, voi confiderete in o-
grii comune ad" 'Uno dèi#vostrì con­
cittadini il mandato più grave. Voi 
dovete' '&isùxàré Finipbrtanza della 
.missione che quésto deputato dovrà 
compiere: tutti,r.Upnsigli municipali 
devono mettersi inmente la respon­
sabilità che peserà su di essi. 

(C Come al tempo del plebiscito, bi­
sogna dii^||al paese: < Basilio Voto 
dipenderà'!* ordine 0 il disòrdine. » 

e: .Rappresentanti dei Comunii, ricor­
datevi, ciò che vi si diceva nel 1870'. 

tato m una falsa sicurezza,^ Voi sape-
te quale ne tu iLjysveelio. Lcco a che 
Si arriva quando non si ha ti senti-s 
mOTQvidelia propria responsabilità,, 

« Vói dovetè'dire ,ai delegati: Ave-
tW sòfferlo, avete, .veduto lo snèttro^ 
delia guerra civile elevarsi allonz 
,ZQ.nte: avete inteso.mormorare le; pa­ss^;,.,,.•,_ .••.,-'-, ,;., . :. , • :••-••' • «,-r*'-. 
fò le di proscrizione e dì colpo di 
fatato. TutiQj^io p o t r e b b e r icominciara-
se le ^ l < ^ « P S a t o m l Ì fossero cat-^ 
uve. il. con lo scrutinio che bisogna 
r • " -1 • • ' ^; ' 1 i " l ' i M " * " ' • - '• •-• • . ! " s W i f ^ ' ' - . 

condannare per sempre questi uomini 
e la loro detestabile politica: espetta 
a voHdi milmger loro lais.condanna-
Bisogna che ta Repùbblica sia aperta, 
ma ndn ai.suoi .nemici, a coloro che 

nt(rcombattuta. Os-
epubbliciino sotto, la Re-

pubblica^ non,:e un titQlaLreobenej cn> 
deve finirei 

a hanno ostinalame 
g);,' essere i 

- U t i '•i ^Ì*1W^-'0..U-:!^;>^Ui^,^^|j5 

n , • • , - , . . . j , . 1 • , V • • • '. ' 

'^i-if ''^f^ • 1 

fUir pugno, ab Renesto,' :̂  V ĥò gettato 
centro.Jì.: pagliericcjo.ii '•.\\:,.yy-n-\^ 

,../l/oreno., Nostra intenzione erav:̂ S'ó 
et avessero lasciato tare, dr^ legare i 
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entrò io gli 

B. P. Poveri girardiiràMK^é^^fos; 
sftto che ti trattavano benie,i:qhié' riort 
avevi„,da lameutartene,^"Che' Chiudeva­
no f̂ n un occhio,,^permettevano en­
trasse la: roba di sfrò^o per la.sciarti 

.pUA lìbero, e poPìrhai ricambiati, in 
quel bèi modoi " '̂  
, Moretto. Nò in, nò' if'ltìièi còmpagav 

volevamo far loro alcun, male, se non 
avèff^p resistÌitti.';Np! volevanio sem-
plicerriente rinchiùderli al nostro posto, 
e dit'atti io abbiamo detto loro alriio-

, nienio della evasiotie: state quieti, a-
desso restate qui uri po' voi che.iUn-
diamo fuori noi... 

D, P. Queste sono chiacchere : il 

Morétto, Naturaln^eriÉe ch'p glielo ho 
dato /isSQ'-appostn, pfel'cHè aveva 'vo­
luto resistere. -'::•n^)^ '.'''>• < -•.•':•••• ,• 
: ì A -ft I Qya)?,-: fyfp no ;jle •., parole •• che 

:? Moretto. A r primo che • 
vfeci un salto di dìe't'rb'pèr^uscii-é daTlà 
iìp^rtft^minaQciar^dalbui^coi pezzi dèlie 
sedie chB||!;yje,p?pq r£)t.te,,e .di.CtìqdOj in 
pari tempo : " Restate (mLMate mieti 
ecc. Anche gli al t rr t remiet compa­
gni ,;eran9] saltati;;SU(;iIt.' «guardiano, 
mentre^ diceva:^, Cheucosa lyk fto fatto 
%0 7 tentava di siuggirci, e a lora fu 
necessorio^im^^iegartì la forza perche 
sopravvénìvadò'f^li'altrii' ; ' ' • ' ' -

;Qui: il Moréttòf in. seguito'ìiid una 

iSJN'che'si metteva' SLî |:dì 'uH terreno 
isdiùeciplevOley sul quiile^ gii potevano 
ÈS f y gg i re, ,del(l.e ,pa r;o 1 e. li m p r ii d e n ti, e, p e -
ricolostì per;;iui. .Allora.dìi^se, .rjdifcsej 
disdisse nn^cìiò vanne a stabilire, e 
biidoVf̂  'Che nói ip/poteésimo ben no­
tare, ehe'il' Rénès'ti) èriV' (c'òrtì'tì''̂ ,i;,||3,y;ò 
ben, .imoniginàrsi;)- stato 'assalita ed 

fatto è che quei poveri diavoli li a- ucciso dal i\i^''to .Pachani, il Capo 
'vete massacrati... " dal Weccoff^irRome^kdoli da \\ù Mo-

Moretto, lo ho dato prinia di tutto retto. 
oo 

, Q. P. Insoinmu, contami dunque su, 
più.j filatamente che puoi, le c i rcos tan­
ze dì ques ta vostra famosa fuga. 

'i¥ó?*e^?o. ;Ecco, s t ia bdne a t t en to ; 
Quando ci:^fumttìò;^sHayàzzatì:;cÌèi g u a r ­
diani e vedemmo'Esperio lo •''sportello 
deU pozzo, venne tosto a me l'idea che 
dovessimo calare giù di là. E così fa­
cemmo in un at t ì ino. i • '• 

I n t a n t o , che :.disci^ndeyàmtì;f'^^ho idei 
cafi'è ci disse : [e prestojpiitei;prestOj 
e un altro ci stette a guardure, colle 
braccia incrociate senza profefife pa­
rola. Avevamo stabilito 'pvimoj di pi'o-
cedere adagio concitì se ,nul|.fi fosse, e 
cosìfacemmo, Toccammo prima di tut­
to, il'giardino dellfi piazza dell'Indi­
pendenza, poi per Pescheria Vecchiftj 
vicolo • Gozzi,: piiizztìtta dei.GazóÌtì,;iin-
diinupp alla strada Sant'Ahastasia; 
indi, marciando verso il Duomo, infits 
lammo la via Pigna, poi il vicòlétto 
B'tìntanelle, e, coàteggiando il muretto 
dell'Adige, cî '̂ti-óVàrnhio al ponte, dó­
ve pagammo tutti quattro il nostro 
bravo pedaggio, •rénevamo pronte le 
quattro pakmo/ieUe. "•' 

D. P. In prigione vi è permesso to-
neftfdenari ? 

Moretto. No,,.m.ii' e'è modo dì sfro" 
sare. lo so fu'o quando viene a tio-

s 

,:,,gambetta passò quindi a spjeiir-
didarnente dimostrare che la Re-
gubbìica non e,n(^mica .clella^•^reli­
gióne, ma solò' iiàl dispotismo cie-

: r i n n - Ì P •• " • • •'^''•'•''- ' - • . ^ M ^ ^ ' ' ^ ^ * : • •* ' ^^^ ' " ' ' • " ' ' • l l O a l c . v^S}^^-!^' . .,- -,, 

(c Oerciisi Q incannare , il contad ino; , 
^ v ' ì 1 , -- • : • u 

epubblica' è il 
4 i a ó r d ì r ^ f ^ ì ^ n potere pàsittdo àgli 
Sft^W^tpiomèSk/n^iiiS^pròfonda^ 
tegliabissi.^ì)i^^^i»ffiiilchrfl^óii^^^ 
gono in opera, queste predizioni noa 

Srtìvanòornial'.c'hó increduli ' e 1 prò-
foti incominciano^ a sprecare#i^'iià« 
tó. Una volta si; diceva: EÉ^&lujj 
blìca è là (Jìvisiòne (lei bòni, è là di^ 
struzionè 'della proprietà, deliaMffami-
glia e della religione. Dopo dieci annt 
Si sono stancati di ripetere quesla 
menzogna troppo^ri^i^^l^ in uri p ^ f 
che conta ventiquattro milioni dipro.r 
pnetan, La •declamazióne .sulla fami-

. • ' ; , . - . • ; ' I : ' : ' ' • I -. • . • ' » ' i ' - h < • 

glia essa pure è passata , di .moda, . 
se fosse d' uopo difendere la Repub-
blica da una simile accusa, la lettura 
l i ' , 1 ' - -

della Gazzetta dei Trihunali bastereb-
bé a dimostrare, da qual parte stannò 
coloro che oifeniiQho la famiglia. »É^ 

« Resta la religione;; si usa e sì a-̂  
ì questa menzogna, lì 

mo fa^ti fare la polenta. C'ara"'uri 
vecchio ed una ra.gUzza contadina. Ie>, 
a lei cìhe ci aveva, .fatto !a polenta, 

Tègalai un anello d̂ argento che tene-^ 
vù in dite, più demmo una lira. 

i). P. vQuanti denàrii<:àvevate fr* 

. il/ore(to. Avevamo!lire,7;e'celrSS 

- De P. E cosa dicevate'siìr conto vo-
•atro-?'. .; r '•: ;• A'' ••",.,/.,;..'-..,̂ : •• . 

, Moretto Par lavamo"i l meno^;pos3ì-r 
bjle Q , tut t ' al più: dicevamo, dì è s se r e 
contrabbandieri. " 

p, r. Avete camminato un,: pezzo 
senza fermarvi •?"•, • ' ' •' • ^•-.^i^r' • 

Mor'etlo^ '^ruttonl giorno della;! fugo; 
e'tutta la notte. succeS3\vav finOi^ftllo 
7 del mattino. , . , M ;;.. 

L'Ugolini iìou ne'notevà più. Io in^ 
sisteva perchè 'proseguis^nio sempi'eif 

D: P. Vi trattava'blene lal^gente^? 
•jl/ore,(fp. iCosiìQosi.,, v -
Un noi non. facevamo,, nò, volevamo 

fare del male a nessuno : per questo 
e che non ci siamo provvedine di ar-

. i _ -

ì^ ^ ^ ^ ^ , 

^ 

'^T i -

• l ' . l . 

• - . I . 

varmi gente dal di fuorij.ie; mi porta», 
per esempio,, tre lire, a farne sparire 
un paio dalrocchio del gnardiEinp^ poi 
ci-sbno le imposizioni che si méttono 
sui'thttbvi ventati in prigione.;. 
; I). P.̂ iE da vostra. camorra 7̂  

Moretto, No camorra. Ognuno, è lì­
bero di fare quello che vuole. • 

D: P, Proseguiamo xolla narrazione 
dér Vòstro ftjticoso viaggio : ma, dite­
mi, piima di lutto, avevate molta pra­
tica vói altri dei luoghi pei quali vi 
siete móssr?^ 

Moretto. QIVA^Ì niente, IO un pdVgli 
altri niente afl'atto.' Ma si'dómundava 

- . ' I 

la strada a tutti quelli in cui e'ini-' 
battevamo, . î ;. • 
,;i)v: /^..Volevate andaicSliniiyirplo, non 

e, vero? : ., 
'^Moretto. No, volevamo soltanto, per 

qualche giorno, far perdere le nó&tré 
traccio girovagando su pei mOnti;^an-
'dar a .fttr una visita al Coraìni ed al 
Jandrvj e .poi .andar a san Michele 
dove, 'per 'mezzo del Pacheru, tivrem-
mb trovato; tutto quel che volevaino. 
prede che non abbiànib degli amtci? mi, mentre, se norî lftltro -di coitiéHV^ 
noi;? ' '• lo avremmo agevolmente, potuto-. 

iDiP^gur troppo lo credo »;ch'0S«ne i : D. R Dunque voi altri pasi^aste dit 
ubbiatePMa prosegui, prosegui. ' [ Giar 

AforeffdvĴ WQri; "̂ lel ponte, ci siamo; 
messi su pei* Iti'colliiui di San Leo-; 
nardo. Abbiamo chiesto in vari luoghi • 
da bere,_ Giunti in alto, ad un casóla- , 
ry, di cui non ricordo il nome, ci sia- ! 

e e poi.., 

{Continua). 

i 
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•f >• ^- 1 
t : 

-M -- i^ 

mni tito cìencale^nda aìlà bersecazio* 
ed al marUrio. ;14^dLr)iocleziìy 

havvi: di tìmipi èM'qSe^f'i^-i 
n o w n le^eiiTftazionr la 
)e::mu coaMPi& a i no­

vi) w jJfvf..^ 

occupano 1* attenzione dei 
aia in.niezzo a' 

• ! 

Li - 1 ^ . , ^ . . , 

"tri 

do, . : i J i grazipso,,ii,,9xfe3a.,lny.aeeuW".e,r. 

cm 
1 

Ila Fran-
fltilatai la HepubbUcà deve rTO^' 
èm^DèngSci delr opera che ha 

mb una bruttissima c(É'% con^vp ogni 
^ti^pla (j* tóe, ( M ^ oga^pr|i|0ìpif3 
b;iió,n gU t̂O. 

ii-

'•^ 

ixiiti comci 
più iUega] 
«tro dirittOftiVfiep^Fe CQMO 

a! martirio sono quegli stessi che 
-caIpes«ib'Hà^'ne'gp^èh%i^ì*è4\a muta, I* 
slion havvl alcuno che richiami al do-
lverè-:1g|Ù0Sti T^sdrpatòrr {dp^lauU). ' 1 
^ tìUl«e,,rÌ5peLtatp del],a rjli^ione 
serve ad amniantarse lo spirito di dor 
ihìoftSbne Ì.% tra'fee le pi& colpévoli 

c No, la religione non è. in pe 
iglio ; SI spinge artzi la tolleranza si 

•-J ™'«ii^ 

pu 
fri vói ui 
! • ' • ' 

! I ;. i 1 

1 « E* tèmpo ctie la volontà degli e-i 
lettori mostri il suo rispetto per i mi 
iiistri del culto, che restano nelreser 
<:izìò dèi loro'ministero^ sènza mai u 
.«cime, e la sua severità Verso le de-ì 
clamazioni che cambiano il pulpito d 
concordia in. tribuna dove si dilTiirnsi 
senza responsabilità. E* tempo di fan 
rieairare tutu nella venta e nel di-* 

f/ip!tto : è tempo a cXssicurare il rispetto 
^«ì'una leffisìazione che noi non aùbìa-
mo più da lare, e che basta porre in 
esecuzione: ed allora si, avrà ridotto 
^U impotenza questo partito aiiti-ffani 
'cese che non ci conosce che per, o-i 
•aiarci%«non persegue che scopi a nor 
•ostili. \%pplausij . ^ ;. I 

' «"Io richiamo.' tanto più fortemenlei 
degh ^ o n SU; questo; 

tsm ha risollevato la Francia e 
.merUata la iStima ed. u rispetto .di 
tutte,te nazioni. ì 

« Uopo aver fatto prevalei'e nell'ai'-* 
^mata V uguaglian% •questa'̂ ^^^^^ 
francese iion v i ha più ragione aicu'-i 
na per ritardai ne^4'introduzione' in^ 
tutti i rami j|el,Ì' a.^ivitiV ria?Joi),ale,. 
Folte dei suo diritt'o, sicura%lla suiiii 
politioàj porche emessa .stessa phe la 
ding0yela:f;#ja.ncìa'' potrà consacrarsi 
alla produzione e dare l'educazione a 
itutti 1 Suoi fmli. 

Stra csportazion^Ne aljbiamo in pro­
vincia, molte ^ M U A e tutta^aptt«ez-

^ ^ • « d o t t a g l i , , ìù 
|spose a igiisa ^ 

prìntlOTli, 4|io'<ÌO 
010 nori oataattì so 

fin car 

•o,i^ )• 
,#anti tà, e i^orn i^Gia 
mMmf4u 

Jepit|:^S|»^^f^ze, 
è emé (^tsqreta. 

•nOjFjgfer-

Leirsiesi né oo 
(t In seguito alla evasione dei mal-

^';PiUttosJ#6tò lo, ̂ condì) grt^vìs^irnòjf Tà|toif!p^l |É^r^èri^ o vicen-
'*^^^ ì̂'è ]tlusciti, era mQgHori r Ì \mclLfM^«j^nc | i | ì r | . ;p r fo^ di Venezia 

^ '̂ mrciaifiedi I s ì ooorime^tM ^V:dipde, ^pî emurì̂  ,fi visitare qudU 
ciS .•n 

^•"'^ Trancfuilli orinai^ull'avvenire delta 
•Repubblica che abbWtó sòÉtrattk'alU: 
Uliró^!ò)iè-dò'suoi nemici, .dijièrì'de dà 
:vòT dì renderla feconda, '̂ ^•d''iisSicurare 
le riforme ed i, progressiiiindispensa-
bili, ad una grande dtìnì,ocr,azia.' -

« Sii pon i|ipot^4o più i che; da; voi i l 
render U;,Repubb!ica feconda,; 1! assi­
curar le rifornie ed i progressi indi­
spensabili ad una grande democrazia. 
Perciò, consiglieri municipali, basta 
sqegUate i vostri delegati senatoriali 
'coli' autorità che, danno urta .volontà 

.re a quei marciapiedi cosi opp 
,Ìlp.'a,np,,stradEi.l.e, ^ , , ^ ^ r o , la strada 
a tutta la^-ghez.za;: almeiiovsL avr&bbè 
avuto li.vantaggio e il conforto dello,: 

.npaziQ. 
Ma ora che i marciapiedi sono quasi 

•compiuti, sulla linea dell* ani^oio in-
cn mi nato, .che fare? bisognerebbe di,-

\' I 

! I' 

)naiglip^:d|iyv^o,;tHri^|i,^$saj^dÌfa 
/Ad ogni.modo giù, il tjriuro ! Ai;coU 

pi;;di martoffèVr.iSipOnderimno gli ap^ 
plausi dfjl pubblico. Con poche lire lo 
si può rifare, e rifatto a posto, i mar?,, 
ciapiedi potranno, almeno verso rin:ii4 
bbccatura della strada, essere.resola-i 
t ra i la ménb pèggio.^ \ 

^E r̂di quella enorme fossa, che sta 
presso il piazzale della Stazione, cosa 

ponderata, là cosciènza ^del dòvere'o-[«i P.̂ nsa ,̂ di grazia? È uno sconcio^ 
'd'el'iìlHtto'! » (Tnplice sùlv^'^Vap' '̂ **̂  " ° " può stare,: e che '.va ' anchèj 
^^tau^ìf^ìamazt(Ì7nprolu7igate. Gii-, ^èsso attribuito :tìU,'''4nnpreVidènza della 
da: Viva la UeìnthUica! Viva GaiH-J,l^'""^«>^'^a^Società Veneta abbisogna-
heAta!) ' "" - - -

voÌ.ìivpPecisfttréntè voi... 
i|t̂ (}3:|ìàW;8,î er il program-
lo non.ce io pubblicate? 

fi' inJlIiM''^''^ da parte 
dell' autoFlèSflmilrya^ una tal dìmì-

meiiio;..! Nel caso, dì-
r i g e t ^ . S ^ | | p t » .^fPi|l{^ ..Comandanti 
— e 4tàla- óerto eHe òomo lo spedi-
sceno al giornale Ù^Opposizione, lo spe­
diranno anche al vostro che rappro-
ên^̂ â ^u êl pai'|ltOì^rogresaÌsta .che og-

ma, o4 à v | 
Mi parel 

renza^Mi -m. 

circSri di S."Severo e di raccomanda- S' alk^finfiine governali! • ^ 
're la maggiore poasibilé'vigilanza. *f ' ::p!^^ .vostra li..., M... 
] a^Costónurfi l?/tì'fch*̂ !tA'''fai ntìbhlifii'^ "'BanaiESfti. — Non-crederei che sol _ fiPpsìI pure l?^'É)^|tà'^^ai ptì%HcCT = f^t tgSft i 

gli stabilimenti carcerari, compresa 
ia ,qasa|d>.ppn^»^i^;KSÌ s ei;a ^fto, a 
mm^^ ?A. o.?,9': |«).,V^ro».d.q^ g»9»'n' 
prima della reconte evasione. »' 
* i ! ' • • T , • r . ' t Ki :''t} | - i ,••• . ; ^ • ^ * ) • i • • ' 

• 

V, 

solo 
f . ^ ^ g S J l i ^ ^ l P ^ a : S Ì ; padano funghi; 
e> peiiuié, ohe^ Aolfìi in»>q!Ùtì&t:e città si 
proceda alla regolare ispeziono ed al 
sequestro dei non escludenti! 

Anche a,,PadpVM SQ ne vendono e 
4^'ff' '^'tifi,- n i • •" • j * 

ol̂ eva Padova quindi, mi 
molti li^ •:•• — Leggesi nello stesso giornale: . 

• ' Soli MtoMfeOTmlbrfamen^ :pare^lMe potrebbe^! osàminftrii.-.iJGn 
te funghi, aciiadtìto ler U'àUroinBer- v • ", , '^msn"'^^m^^i^ i Tt. 
tesina1va:per^ouè.ti^!la:.f4tloria' del un qualche i % r e , « o k r i c a . e al pUb-
cay, .Domenico'Piccolv abbiamo dolo- 'blico se, e quanti e dove e come ne 
r̂òèisMUfìi, particolari. J e r i dì quelJa:po-' furon .^equeytrati. 

>vei%fi^inj^lia|dircónt^4inbd>^^ " Purtroppo anche sabbuto scòrso in 
'J^o^.WS l̂ o^Mh^», *ft.'dopa, di. s^rvi- una famiglia di mia conoscenza quanti 
ZIO di 18 anni e 2 bambini, ^uno di:3, 
'iWl;ro di^8 anni, to'yp^ttacólo degli 

era' spaventevole,, essendo Wli^tjì 

'morti fra airocii^^outorsiònH'; 
I W w i ^ W W W ^ H n , ^iinii IH. h. j in I n . .B . r f> - jn . Jn fcn 

llr 

. j..,,V- -, * 
I 1: ' Ì i 

' . 
WpW^, 

Padova 15 Ottobre 
1 1 t ' 

•. 

ì 
M*4afi«D 

• . * • - ? . - P j r ^ - ^ ' 

m 
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. 1 

, I : '••iTT'̂ '̂ 'ffOf* n i I l ^ t t A 

k I - r 

l'attenzione 
1 I 

• • i * •• 

ISottofjre, 
È corso ormai un anno dal, di della 

> k 

inauffUra^ion? delle nostre ferrovie, e 1 

^inicaraante occupati.a farlo entrar 
in conflitto con la Camera dei denti a-] 
ta t i , esso avrebbe la sorte di tutti gli 

I ^ 

ostacoli e non tarderebbe a sparire 
•davanti la forza superiore del suffra-
mó universale. [Grandi. Applausi)., • • 

l i Senato, d^ve diventare,..una 
iicrande assemblea sulla iquala,la ,na-
•ziorie possa riposare con fiducia. W 
.per ciò e ni e, ho detto, non sia del Se,-
iìiato <)ligarchico d'oggfdi, ma d; 
•nato de ra.vvenire^i,Quando saràj im-

solo 
tiraana 

va di terra,pei* alzare il piano della: 
Citazione, e sé la è prosa nel campo. 
ipiù vicino, e ha fatto benissimo, che 
ci. andava del sui!y^^interesse. Era il̂  

I X 

Municipio,j,tcUa^4ólvea.alloFaiintervènir 
per fare che; T escavo!Tosse 'eseguitoj 
un po' più in là̂  fuori dì vista. Cbnj 
poche, ma poche centinaia di lire, aj 
compenso delta maggiore spesa dii 
trasporto, poteva faciìmentè^Wviàreì 

; | | |pj«MCcpS|sal0!r^l^'.uUi i,;gìdr-
nalì(veruno escludo) riportano di tratto 
in trattola statistica sanitaria del pro-
prio paese, avuto particolare riflesso 

I l 1 * ' 1 1 » ' * V * ' . ' i • 1 « '' ' i ' ' • 

manf'iarono funghi ebbero a boffrire^ 
'di. una colhca di primo giado. 

A .Mirano poi, vàrii fMrono i casi dì 
avelenamento per funghi non esculènti 
postisi in v e n d i t a — - a Scorze una 
• , , : , , . ! . ' . • . - r ; • • • • „ • • ' • 

donna di 40 anni, certa Oepolo, morì 
.avvelenata .jeri, T alt;o pure pei funghii 
•TT popl.una 4i Ì0Ìibrtmbin,a .diiS, anni 
diiflome Antoniaj il figliod'anm^Sinon 
trovàsì^jfèrahcafùbrrdi^pencolo: Dun­
que giudizio e sorveglianza: 

ÀaBai»»» «Sfifftca'sca. — Apparvea 
azza di 

^^*Ìefìe i.supi ,capi :• in^i^i, Si^PffPum 
ch.eàyei:uno.:aV])ia.,P^Mjn«g|t-tì.i0.1frà 

il^tgiiriiDjdispflnsabiJì dat i . . > '.•••' 
a Qna essendosi mandata persona all'O-

Padova^er richie-
strada d'accesso alla,Stazione., - , . - , , - - . s • . Ì ... < 

•• '^A'Bwaano;Ì d a s ^ i f W C » pam- Nelle attuali 'teMizioni ndn'è assòli-( «Sf»»»'^:""'''»''^ d' P ' 

più •piccÌla"s&.ionÌ; .ie strade d''ac-i ^^'^^^'° '"̂  sicurezza pu 
"oessd Bono' compiute du molli mesi.^èt ^«^^c»" stesso del paesft 

adesso, 0.appena da qualche set- •v''*"=>P"̂  w, putevu laciimenie-ovymre 
ì a / s i ' è cominciato a sistemare ia ^àqMja/brut tura . -^ i lhfa t tò^s ta chef 

• • ' -'f'̂ '̂̂ -" • ''?î  W^ ^'A .ora bisogna pensare a quiì'clie cósà.| 
Nelle 

a quella di ;,^^p)blici, fetabilìrn^nti, sia j a Piazzola il dì 9 in una ragazzt 
•'civili che niiiitari;'Non essendovi più 1 anm,19,—• a Tepiò si constalo 
lin dominio stràriìerb, cbsi|?ntta pub-ilàUro caso lo'stesso ffisOraoin uni 
Ducizione, interessa moltissimo, cre-

•jdo, la ci|tadi^anza, che ,npU* e^erv?|o 

un. 

le nrlncipali, anche,, con., molto buon] ^^^E^d^ali^óndècitillb nbrtVarebb 
'ì:.,ul '^^-^^^^^^^^^^Mmé^ "• la spèsa"' 

Murii 

[ijro caso lo ,s,tesso gisorao in una ra­
gazza ,d'id anni.;/ •..,, 

|/i}f le,i/ice.i^dio.distrusse ,il casòlaretdi 
)PÌanetìo|>Ani^n!o .repaadog^i iì Mmo 
idi!{fiiìaai5^1)rie;r- > ,̂̂ . . . i :" ;- . 
•-H:Ì-ilBa%|ai.Ma?aa,sÉî asImM© ,̂ —'' h J.vero 
riUrtìttànto *ohe doloroso come laipòlì-
tezZà dóUfe sti'ade,m'assimè'dar due mesi 

• . . 1 -

gusto 

.-..de! ̂ Se^ 

^m^ 

.f.S ÌW^^Ì!^v|!af^?.#^,ha4lf^ 

dei nuovi strati 
^ ' 1 

' . " J . - 1 1 -

iDÙbblìcano'p 

siamo ancor separati daj 
paciTic'bv;l|ella 'Repùbblica] 

,liàn è a Grenoble'òyé'si'àpìi'ii'èi'a dei 
ovi strati sociali che proclamerò 

terminato il noétro compito. , 
*« No, i nuovi strati sociali popola-

i consigli eletti:;^ mà^^iippo;'que^^^^ poSsjtììe; ma bisogna 
I verranno;- gìacch.9 è questo i| cedere per^a,credere , alla mostruosità 

ÌIO 

iiltri 
dostrO-óòitìpitp;:''cgjj^^^ 
t i rar quejli'_che.sono.abbasso per con? 
<lurli alla luce ed al benessere. » 

' ^ ^ . « ,̂ L^^Rî TAanza:, ^pl.Sl'i^adrivio,; 
che da dde anni ,sapeva con precisio-,. 
"he matematica^oje ^^rebbe scruta ,la| 
^"^^Stazipn^e$J^ft^^aCitt^^^llii,c9ri 
i?^^#^^^^f.#^ì'^^oniinciato^appen^^^ 
deaso^.a %e,quaì/5}j^:cjo|i^^^^, . j .-=M l 

La via tracciata fino dall'anno scor-^: 
so è rimasta là, abbandonata, pcKK'O' 
che ima strada ai -campagna, argo-: 
mento coAti|ì^b,,dii censure,^cii rifìtipr^^rlK 
PI^^:'^.:^^«P^^r«'Pllyif?^co:edifìc^.^ 
k'^^^^m l'erjJ,,tpippo,^perduto, pa- , 
zienza per la, brutta figura che ci ha^ 
fatto iL:;.pacse durante 1'.insiustlfi-
cato ritardo, nja alniepp cheJ Junahi, 
ll^di e le profonde,, espog^t^ziom^^^j 
•vê sserô  fruttato • quàlc|ljò co|a,4i,i|ìe lo 

semp 
p ^ , e poi I >^'i:>ni' rana ai lesta paga 
di borsa; e sono i cbhtribuenti chb 
se' 
vei 
qualche cosa di bello e di buono, mai 
pagare, come si paga, per vedere poi ! 
tutto rovinato, tulto^, sagrifìcato, la è! 
cosa dura, durisaima, e se gridario,* 

,J iJ9;n 'e^)bi .ad;0.nià^di,ci^egUalment^|^P>?t#:^^W 
.da.aUra àutodià'ivilatjpi fc^^ii^pu^pR^ì'^^P^^^^fi^^'^'^F^'^'^^^^^^^^^ <g**^» \^ 
;blic{^|r-.Jma^cià'non toglie bWéUU-̂ ftiè̂ o ipolvere^^egliioccbi^dei contribuenti-Iu 

ìiàUnO mille e"mille volte ramohe. 
Tx t 

I l ' ^ 

^-VR i:^^ •̂- '̂ •̂ "̂ S->f ̂ ^ i - ' i 

Gioveduailefegre 5.55 
p̂onti; SI fece sentire a Belluno^^-una 

datomi sia veraniyn^te^imWrfc^Ji'biréTOP^^^ 
^:^Umt^à; ni^\lià^ail Pî eBifflo dì^Pa- T^^S '̂̂ * '̂*'' d'a,cqua, cosi nonMepubiico; 
doVridùi^ntUPdia&o^'Al^^e d i ' é ^ t j ' ; " ^ ^̂^̂  

tifato municipale per domandargU'•u,na^ 

dómànaerei purepe 
Jq, necessarie,abluz,Ì9ni 

.'Prep 
.̂ î iaie •^^i.r-'g^.^f^rf 

!fmM:rT'^i^^ mm^yP .ah';|,oro,tta-

amo suU argomento della nettezza rr 
omanderei pure perche si lascmo senz sctno 

/umosissirai 
scossa di terremoto biidiiiatorib. 'K,-: ]-•. TTr̂ ^Sg* 14 Ottobre, esistono degenti 

— La Proumcia dà la seguente no-j.in cura'12i ammalati, cioè'87 nelle 
fi-jm' Olii' Vù."Vrtrf-rt"̂ ;̂ Ì'niiflor'àhinn^^^^ l.i_^- __• T , - .. , .-. . : . . . . *« tizia sul Vttc'cól-tò'^i' quest'artho^-

Frutta. '—̂  'Il raócdito 4elle mèle 
sezioni di mediciriaV'8 iìl.rchirurgia 17 

.W0nume|iì^^y,e^pfis^^ni^^SÌ^Pa<citt^lI,:--
;Qî f̂li*f̂ }̂ f̂ esa ,vóKytóeéiitfc meS-terlì 
'tùtl^ifool, :l^vatPÌbrpeiienm5 come iiìMi-

^ Da^^Jl^mo predisse,, la. ,vittorÌ£^ 
•elettorale dèi repubblicani; : 

V 

, « Ho^r abitù line d'annunziare prei 
ventivamente i risultati |)robabili :*̂ é-
vbllé^Be..Ì|#^VoUWl^'HiÌ^ pr^^iiionv 
snon fo-^sero/, gtate giuste: si videud^ 
|ioÌ quali mani colpevoli .avevano aU 
ierato i risultali, 0 gli,'Olettoriì lasciati 
a 'sé'stessi, harirto pròuuuziato.uh vèr-
4^ttC'Conibrmo.^l4^-,fni 

«Ebbene, io oso anpor^a ,dirO: :che 
moi possiamo,calcolare Sfil le 'elezlbni 
prossime ci daranno uìia maggioranza 
di 20 voti. Dipende da voi d''aumeu" 

.t9.^e ancora questa maggioranza., 
(X Già;JÌ,.paose ha dato; un grande 

<j3empio — conchiuse^Gambettav^^ha 
mostrato Un'tale's'pirito di concordia 
a di saggezza che gli stranieri stessi 
esclamano: Come ha rinnovellatal^ 
'ìPraaci|JL|.un'rugÌo univerKale I Que-
sto^ise^Wi'^ ' sembrava,al mobile, sì 
leggiero, sotto il colpo d' una fortuna 
'ft-ViV r̂tia altrettanto che immeritata, è 
divenuto i lp iù biborioso, il più rego 

che c i s i prepara, 
,"Noii parliamo di'buon gusto, c h è a ' 
questo, pur tròppo, nòh ci^'siamò' av-

pròprio che se ne ,sia,;anch' bsso,'"fug-
gito via col primo treno cì'lhàugura-
z i o n W '̂  • ^ - - ' • • ' ; • ; • ' " ' • • - • • / • • ^ ' ^ 

: 'C'è uri' muro, specialmente,,, tirato 
su*a nuovoj^con jun,^^gqlQcp^i.injper-
tjiaentej così provocante, ^posto/ditra-
vér.só ad ogni'lineai che utìitoiiaj Ire-

11 . V (t '"•'HÌvi," i l ili''- '-

sto pesa sullo stomaco del pubblico 
come una montagna dj^jipi'òpositi. r--
^a. che per, questo? -A ^qweU'apgplo 
snpei'bo, cui si è sacrificato tutto :4 ĵ; 
stradale^ la Giunta ê l'IrfgfifWere'dir 
vettore si sono così teneramehie , àf-

• • . , • - • • • . . , - — • • , 

fezioriati, e ci fanno così forte: pun­
tello, che la poalizione di tutti.incit­
tadini Hon basta per demolirlo. 

Eppure sono essi elle pàgàuoi'sonp 
essi che baMb ^irftto all'uìtVfna pa­
ro!?, come la Giunta ha l'obbligo di 
ottemperare un pochino all' opinione 
pubblica, cosi ehiaraiVionte espressa. 

I 300 metri di quelln malaugurata 
via cnsteranuo, 'ad, opera cpmpiu(,£ij,;la 
bagatella di 35,000 tire. Si uvava.^di^ 

i/w^i.w. — MI lauiiMivu, *uuii<5,. inciti j oiininiini R .vpnACftì ,i^ in, ns JHr«n7ìfino •• '^"0 a Roma, a':Bòloghaii;?I.U L'aqùa 
Xpomi)' è straordinanamenl^e^'mboni^p^^ a^Padova noU m'uic^b IMdròxbi-t^buò 
yaVité; In^ molti'friltteti gli alberi t u - '^^^ -quanto r ^ ; ! alle'malattie ^curatesi ; ^ ^ ̂ ' ' « ^ ^^'\ «̂ *̂ "«̂ ^ e 1 idro.oio può 
rono e sono cosi piegàti^dal peso del- nel decorso meStì,"'predbmiharonvi le '̂̂ ^^ '̂̂  benissinìo. 
l à ^ ù W che sembrano salici pian- febtri^lMWqUurante le esercitazioni ": '^^ ' ' '*«^ t ^ 
genti; L'abbondanza in rnplti luoghi 
nuoce alla- grossezza' ed atiche 'alla 

• Dalla abilis-

borita del fruttò; Neh si è 'così' con­
tenti ffi^^dÒtto^^ dei péri:^ S' ebbe 
anche; uni prodqitt) inedioiisrei di-cilie-
gie, di susine^ di, póschee dispera pri­
m a t i c c i e / • • ^ • o . " . ; , ; ' i ' ' ••••^ . '••-•• • 
,. ipva. — IlracGolto^doll'uvaonBellu-
nQ,;,nei ^iiDÌtrofi (?Ò,n(iuhi,.co!ne;:.iCiel-dì̂  
strg^k,.d^,IÌU.^'v<3:;tprnòi^.garsp .a ^mo­
tivo delle i;iebbje,,.deUe pioggia,e della 
malattia clie, iiiV|auto tempo affligge 
le viti. L'uva tìtlnca in generale rcr 
ĴRtiéftte P'm^ellarrve^a. ; , 

Se,cpnu,o informazioni che possiamo 
ritenere ipsatte, %il prodotto del vino 
riuscirà all'ìncirca un quarto di, quello 
cBì;e*8Ì^ soliti (Ottenere in un'annata 
comune^ 

Uociy ^QCQÌule, ..J^espole^ .Mf^vroni^ 
Castagne^ ecc.,— Gli; ^liberi di-noce, 
quantunque sieuo nunierosi nelle, no-
tee cariipagne e.,foriaÌ8cano a«a,verà 
rtsorsavai! loro possessori,, non diedero 
un. raccolto soddisfacente, 

., Quanto allo Nocciuole, allo Nespole, 
ai Marroni, alle Castagne ii^prodotto 
fu ; scarso,; 

Foraggi- —i In generale riuscì ab-

campaU;,:le gestro , reumatiche con | ̂ » S^^''^'^ notturna-^clìt^^stina-
tendenza alla tifoidea dOpO il campo J ^ ^ ^ ^"^ sorveglian2Ja^dl1lhegozi,dlPiaz-. 
' T : ^ A „ . .IÌ..A __„ii.._,_ jiii.L.il . j -™2;a delle.erhe l'altra notte verso le La mortalità sarebbe statfc.!m prò- i — l ' I - ^ ^ - 1 

wmm^mmmm^m, il ; ore 1 pomerid- trovavasi socchiusa la 

ntimero,'dei,.inalati debiSTOio ip pca-
porzione coi sani. •: . •. \<0^,^''h: : 
. ' S u queste cifre ritòruerò' un 'a l t ra 

unfi:roftl^Jn^(>oi;);^nza.,„ ,^,^, , . 
:•'-. CoBseea'*© BuiHtiftA*». -^\' Ricevo 
é' pubblico, senza commentì :' ' 

, Ieri l'altro dalle 6 alle 7- 1̂ 2 pom. ìn^ 
piazza Vittorio Emanuele doveva,'sj^p^ 
iiàr6;u'rmÌMctì('j(llÌ^;^,^,^B 
—• Il tempo no;,) îil(;̂ i:̂ permise: ma^ se 
invece fossevi stato ii'^Concerto, come 
avrei fatto io e tànt'àitri che non'so-
no mogli,d* ufficiali, del Corpo, o be-
nìamini dell' eifer,9Ìto,i^ sapere quali 
pezzi la musica ci :av.rebbe suonati? 

È verissimo- che gentilmente tanto 
ìl#i^:Che il 2.' Reggimonto fanteria 

bondauttJ il, l'accolto dei foraggi, il che spediscono copia del progriunpm. 't̂ l 
è un grande vantìiggio per ralleva" 
iTte,nto dei mqlti,,anims!i di cui leno-
stve stalle seno fornite. 

F'agiuoVu — I fagiuuU oosLituìscono 
lato, il più morale di tutti quelli che ritto, mi pare, a qualche cosu^di bollo, j uno dei principali prodotti della no-

Gwvnaìe di, l^adona TT. ma io=cho, NON 
SONO un opppsrroai'Q^iEL GOVERNO, quel 
giornale sapete bene;,che non lo leggo 
mail . 

porta del cafl'è dell'Angelo. Fu di­
menti Qapza del garzone ote^itntÌvo4ì 
•r^a^o;? ;f- Cqmpflquo sia§i,)4a^iib^òà 
k(̂  ^ri^lìò (Juèsî ajxé!t̂ a ^blo pM i W ^ i -
lanza della Guardia che ne avvertiva 
tosto .6, il Padrone e la forza. 

Segnalo ilfatto, solo à provare una 
volta dì pili l'utilità e l'importanza 
del servizio di queste Guardie, istìtu-
zio.né mahi^énuta a tuao ^spese •dai 
;^ego;iianti!.,..^ ; ., , , , , 

asSaasrlM «li I». S.i^-^rUno'dei so­
liti Merli che appassionate pei* la 
niusiua— non so se deirawenirOódei 
passato — disttirbavajcp.l caiMp ipa^ 
cifici;CÌttadini.;^:J|^,^e: sta notte.dalle 
guardie di ,P. S.>ooliocato neh' appo'-
sita Gabbia della Questura. 

I L . 1 

• UaBà'al 8|i« — Rabelais conservò 
il suo umorismo liuo all'ultimo mo-
n)ento,. 

Quando cooobtio. che la fuccnda ora 
Spacciilta,' ordinò che lo si vestìsHeiu 
maschera con un doìoiao di Seta.a 
colori vivaci.!! 

. l . - ' t i ' L t M . V ^ •..".'. i'ci?iRi>'jnsirp(auRDt9ifai[ii?=tHb<r 

http://non.ce


u. 
• .r'i 

•\'e 

M]&^^.--

- - f T . • . - - - , | . : 

- — i ^ r i * - . * . j 4 i - ~ i - ~ • - • * ^1 - »v'!"•"• " - • ' ' - ' ' • • 

g]^^-?i^^H:s0^g^jb^^^tJM^aEgf^ 

i i>? 

^ ^ P P l k i nvpr oygr a^kl ^^SP^:^* 
- - ilo ^ non rfixocio altro ^èhe <8égui_ré 

'Je massime qristiane;; delle 

i K 

-ft^' 

1 ' 

*<• 

Ì,a.:Grasz(3^to ufficiate M ^ 
oaÉò M^eguente avviso i-delia I)i* 
re^io '^generale dèi Tesòro ; Ì ^ : Ì : 

•<( Per le consìderaziònr ineacsir?; 
me che consigliarono -tî î prece-; 
•denti, semestri Fanticipato paga-, 
mento li^' 'Regno ::;del!è cecte , ;a l 
portatore del Consolidato ;^^8^per 
.cento,.il signor" ministro liadispo-
::Stò che il pagamento rietlo-: Stato^ 
^detfè cedole del detto consolidato: 
per il semestre scadente ali :gen-; 

-tiaio^ 1879 abbia; luogo a,comincia^; 
re;'dal ^ioxmo 21 del córr. mese=di 

ma cfeV tfacliiò,^^" 11*^^ ift fame d ipar te dei malandrini, 
« Ben aitH ctfnfót̂ ti iiim: mia vec-* reTOil povero 54^nÌJiuìibq.non,jr^:; 

Aglio amuto, TólwrcósI^M'èm^^^ Sdraiali s o t t o , ^ 
f^mee^-aUft patria: ^cu^^f^r^Wa-*con p ^ ^ ^ . -•mr-^^^.--^-. / ^ L 
tutto r'attlorf^ col: aliale li) lavei^J^'ediirr -Éfu^ pròssimo il cî epSscoìV e s t a " 

• «tìll cielo mi 
niU'io p^r vedet 
cui il buoìio;-Il 

'^questi fatti 

li militare eì-a?» f&M ; • • ' 
àìle 12.25, rÌRtìirte per '. Monzjî .ove a-

I . - ' < VtnàifàrM'éàtè che a r i i m l à v à l/v '̂à t l l ^ o n f e re uriitamente 
voBfJ'-Paffì ifm-nA à^N^ioMvafn ' [ à\ '̂ HiVcìpò' dì •Cavignuno W& giunge-

L':;''-|;t^>T^ 

t \& 

fc'V^. 

' F 

ifLeggesì nella Ca^fità/ei* 

iiii.r 

• " i l 

- p prossimo un movimento ,nèl-, 
fi' lifiiciàlìtà'. superiore dell' esercito!^ 

Se^ ii^ministro ,^as;2o ; nmane\in^ 
posto, Hel ohe si clubita'moìto, - a j , 
vrlbbeilUtitenzione dìcollobare a. 

I 
<\m ' dì Casanova. 

vr^bue; ranxenzione ui coiiuciut; u^ 
ripqso pareGchi'generali,;tra'cui il̂ -
Piola-Caselli, il Sacchi eiBAvoga-; 

affretta'la fine della mia' vita, ho â  
vùto grande conforto- nellCcommozioft 
ne della cit'tadinan#'C0m6 prova liagf̂  
giore d,el'sentio civile doJ|§ îgra(ide ca': 
pitale della nostra Italia; V'ielP affet­
to che gli î hànno dimostrtlto :! 'suoi 
biWl conTiiaghi df arrtii, SUOI compae? 
san^^l^nnci. Oh Igg, mie : cuife .nel-
l';Educar'nT6lo^ îl mio tipvei-o.fighpave^ 
vailo soVtiio IjiLioai "effetti.̂  Còsi U^ma-
ligmtà Umana noti î l̂i; avés'se frustratti 
pur trop^iob&'rbarramentel 

«•Voglia, sìg. dii'ettora,:a(:cètt^ la 

d 
di 
tatti icolòr̂ tLome turono pi 
jFnoako-estinto. ;. ' ' '?•. 
':• :«".iMÌ c i ' f e d a ' d i le i '.'• 

'« Notido, FÀDUA GIUSEPPE"; 

(T'Boma, 1̂ ^ ottobre 1878: » 
Cfih€àMt«5'̂  ^tAfa-sii; tra l tifi'i-

^..^.......,.,,.:,•.^.il!mmf^^^^-•~~- »4rà"da ifcmo-aHe^are 1. ™Cairohri-
Dispacèi del Eeòmj^,........ _ . l e d e r à stasera a Milano ie|domattìfta 
Pariai. 14 — A, Mo.nlins fu e^ ! partirà per Pavia, l-^ 

io. domanda che V amministrazione'''""' 
letto il cat^'dìdato r a i ì M é Dati 

?rènlatìové ' ^ 'ml i s t i fuf 

• ^ •• 1 : ' - ! - • , — 

:ffuma d angè|i^liberwtog,a^if^pve 
:tauo aUo;iaguaiìflO del pngtDvî iferô <̂ n̂ j 
q̂*̂ e ,;cavaTjliiltìri, 1 quali _"ptli;liimravanO; 
ÀM\' ìuòeo; : • v̂  ;K > • 

Appenif-egli vide la a.ivisa e le,sfcri% 
:scie rosse .che iMgavàìiq J calzoiù; ilei 
.Kuoi'beh "vénutr'liberjUorì, e.ss'endo Ah 
" l ó r o *̂  ' • • ' • - - - ' " " 

illecita/ Ipt^VCòmmissloae gèneì-ale 
del BiÉMftv'M r iur t i r r oggi sotto 
la pre^l^i!^aWC5ra&bettà. L^ÉÌÌVIÌP 
pa di ?MtìrSlflÌa; gli Ila offerto^ uh 
banchett04^". , •,-..'/'... .-^m^^-:,^ '--m 

^T- Sul g r ^ d e ài'eostàto pfigìq-
niero {ballon capUf/ :è é.yvemt9 
ufc fatto curioso, 

Sul''paIione si trovava, iina sì-

ì 

manda.. 'jii 

0,' Ì4. — La dimissione 
^QÌ:^niumt(ivo SteHcha fu àd|:e||,0a. Il 
i\̂ \̂ ,|!t).GabÌnettó è. cosi compd'sto: Kistic 
p^esiUfìuza ed estnri, MalitsiÉlusiiziai 

ra; Jo-Aliihpìc lavori, Micalovicg 
'''VÌitióvio, .tìiiriìsti'o delle ilnaiiza e^MJs-
IsiUevtc, deiristruKÌono restano ai IQ#^ 

I -

Oòro-distaine a|aiiena= un iu;oaifu^il<?,,Ignora,: inglese accompagnata dal 
^ i ; slancia;correftdo « ì a o r » volta, j ior-^.^j t^ . j ^^ j^ , ^jj^ jj, ^ 

^SsTANTI«t)POLI, 

\ 

j .*., , Nella 
seduta della commissione^ iìiternazio-
halé, il commissario russo/ domandò 
che la Porutjiomunìohi JLbroeettidel 
reKoliimonto da applicarsi alle altre 

i^ùan^o^li^l^.p^mett^Vttno, Gemdgb-^i i ^ y r i a ^ ^ S r ^ ^ S ^ Ì Ì ^ f S ' ^ ^ ^ 
azione e'ié sue gambafitTaoìeiuite, tì"àiv tez^iajia signora lu mesa aai ao 
:mise sótto Ufc 'prole^ione,; mentre ; l0P^!Ì ^bb?̂  un b a m b ì t ^ ^ r buo- ^ 
H briganti se la davano a gariibe in-̂  tìa foÌ!.tuna erayi un dottóre chjejprovìncie in . conformità al Trattato 
séguiti" dh'Uabenemfefl'tF arma, , . , . l'assistette. Nessun inconveniente {di Berlino. Il commissario turco ri-

Fatto libero, il povero:SarG;̂ ^̂  , 
, .ij_.. 1 . . . . '-^• .̂' . . . ._ ::pi^^ifj^^ i^^ __. ho. Qazzeita of­

ficiosa della domenica consiglia la 
. .,-. . ... ,.., . ^. .,. ĵ ... ,... ,,. pronta occupazione di Novibàzar.i 
:gli fu.^pno.pr^di^J|i-g ^grf c i ^ : a . | ^ | ^ . ^ _ f^ j^i^^^ ^^i j ^ ^ ^ : ^^.^^ 

ii^i'h 

^ i i ^ ; ? < 5 ^ f n & S l ? ^ questa settimana 
:dagli ^kràpÉà- e; (fflì^; spavento di i esaurifil^fbn 11 Pei;;J^ «t^cupapone 
^cui-fù:.vìttiJTj(a$^5 •; * ' " ' 

m$iM 

tigai^él..-^ Due mesi orrsònoil'sigiioiv^L 
KEgidiq iSàrcorii, vìce-canceinere a'pfl^ 

e;xiconosce la necessità di altri 
n mllionl'iper,quest'almo. 
]:, ;;̂ ^ A Sentasi si teme lo scoppio 

dLuna rivoluzione. *# icircolare diretto ai rappresen 
Nizams disertano m massa u-I.R^ssi'i esprime ancora r m t 

fiutò. 
11 principe del Montenegro dichiarò 

che non consegnerà^prigionierÌ*tur-
chi se non dopo l'esecuziónedelTrat-
tato. 
*M Rumània domàiida un'indennità 

pelle spese dei prigionieri, ^bvvero che 
le sia dato il, materiale da guerra 
dil^lddino, prima di liberare i pri­
gionieri. , : 

PIETROBURGO, 14.—Uà dispaccio 
tanti della 

tènzione di 

m • ^ !• 

nendòsì alìaVLega albanese. 
•if:S 

'CiS di Fi^esrdenza, dellar^Gmerà^ 
x<ìi stìttoscriW' chiede ^^litprr^o-

;'gate 1' dnorevole^*^ìnisti!£^ degli 

T E L E G -^1 

M&xr Esteri, ovvero?il-:Presidet?te 
del Oonsigiio , M i a parte cli^ipì-e-
smo al'Congresso dl^ecl inc^fap-; 

, prissentanti^d' I taii^r^sttfeoliMea 
-adottata' dtl pt)ì Vjglé%i^t iom :|pl-
Mevate da quell'areopago ; suUp 
: stato delle i;§lazioni attuali nostre 
-con le potenze ^,l|i]gpee. » ; -

Petrmcklti fyllc^ M^^ina:} 

-Ja; CcÉpî â e raccoiUà'il tèrr 
iMe^casòj-igocialiàìi: 

iòcborsogli. .. :; , :: : ,̂  ._. r ^ I ? av i e r i , i r pr lu^p^ di msmark,^ 
. :N^l; t*^s^di^^aè03to:ult mot^c^ xIspbiidei^^i^SLipufi^feSonìiemann 
2 g h ; s r p ^ t m ^ d a , | ^ | : a l h ^ v ^ t a ^ d i r ^ € & t ì m - S : tóu » "^oì-lelo Perticara; "suo: paese nativo,., .̂  .._. - .. ,^ T-^H-T^ ^' i '-̂ ^̂  *-
per recarsi 
gòderr^ttcincanieìite :ir . suo:. m^Òsèi 

varsì frai suoi ; percip^^i,unto a Po­
tenza, noleggiò i l .^mo:vicolo cap^-j ^ffbànchettè che. gii elettori dì 

BUìtìbEST, i f c ^ La Càmtìra^ de^ 
deputati vfttò: il crédiió di un milione 
per, roccu|KizÌone e l amminiàtraziotte 
della Dobrustiia; 

iàddivenij^e.ad un accordò ; definitivo 
colla Turchia sulle basi del trattato 
dì Berlum. La ciniolare è>.̂ ^provocata; 
•dalie grandi difficoltà elle'; risultano 
dalta nnpotenaia del governo turco, e 
te lèàé'sacH che ebbero {luogo dopo 
41 ritjro.dei russi. La popolazione co-
•inihcià ad emigrare colle .guarnigioni 
iiTÙsse, locdhè impedi ai. icpmandanti 
TÌISSÌ di effettuare lo •.sgombero. La 

'•I r^'-t'—v-x 'fl-F. U i d E n - U l ^ l ^ ^''l^ " r ^ ' - ' < '>¥• • ' ' ' ' 

i:-- ̂  

^^Fiifcono già fìrmatii decreti reali. 
• -che istit^^co;ì9., yna.spupla.femmi-^ 
inile a Ronià ed ut^^^altraj a. Ife 

allegrezza chèNl£aìtéha^vi;'ii^V'^g»^-|^^^^^ ^"^^ JelTJUniyersità, assi 
ftavà antiéipàttìfentaMl piacere che! steraQPO pare^chiiministri 6 segre^ 
provato avrebbero i suoi parenti nel 
rived^ r̂ro ;4d>d̂ <ìàs;i lunga assenzi». Ma 
ahimè! il suo contènto fu di'tìi^évè' 
'OT-atu. Qiiando^sef SigUft a f tp» ' di^' 

fughe 
f f t r i b u i t a j . 
• l ina rifórma neF personale carcq-

ÌL^UO ritorno, con una-lettera dell*e 
miro delia Ouale igaoî asî ,.il contè-
nuto. 

ììr^orningTPosìf^ce cl)e Sir .MtìS-
seyiopés, rammìra'glìo W'ellesley-é i-
Lordi dell' ammiragliato, part^.^sta3-

ll̂ era:. per Marsiglia ove^^: imbarche-
i rano 'per; Jniahna. JÈ : probabile che 
! essi facòlanb una ispezione ali arse-

La ìbrmula,Uh e, come "em già K ^ M T ^ " ^ « ^ ^ « ^ n c h e ^ ^ueU 
' ififea a i f l ° ^ ' ^" f̂  visteranno annuft^iato, saprebbe carisi 

11 I .. 

'^u -, 
tar il-generali. 

: iMUriaticoìM da R o m a ' W : 
•i .J^t^ - . - . 5 . 1 - _ . . _"_. _ . . 

,-i 

^^; mro. • ' ; . ' \ " .'-ì 

zione di proporle, ^^if„,^^-^e(,i.ìvferanahl saò's|Wài-da|K.^ 

rafiff-e di istituire, una GoraffliSH: • g . ^ ^ S ? ^ ' , ; ; : ' ' " " " ' " " ' 

Il Secolo M dg^ParigLlS:.; ^ ^I:T briganti f^sbtrcati ; non ̂ si 
LaEépubhliqWpì^ancadse pub-fche pupA^^Vswi^mi^f^a^ '̂ Jo"^" 

*̂  " ' • - * fucileWìngiUtìggndph. di, discendere 
scorso tenuto m a O T b f e t t a j m t ' e - î ^̂ stti;̂  

Q per qu I tempi li 

scusse r articolo, sesto della legge con-
|r(feì socialisti ijkqui^ìj^roibisce i 
fogli stampati dai socialisti.-Sorse 
viva discussione. I progressisti î  ed il 
centro parlarono contro. Il ministro 
Eulenbourg difese l'artìcolo che infi-
jHe.fa respinto^ taptd^&on^^l^ pro-
pp^s.t|̂ |lel guvern(i,,quanto secondo il 
tèsW proposto ^Jlacommisione^ 

PERNAMBUW, 13; — ; L' avviso 
^ist(ymr(y-Col<^:h^giml^^!^QÌ a-
n^iro.|{rra ottQfgiorixi proseguirà il 
viaggio. La salute abbordo è ottima. 

BUJCAKEST, 13. - i .L ' autorità rus^ 
^ in#i;mq)iar#o ta; prendeìrerammi-

^ •-' 

•: I w< 

Direttore 
\pon8 

•̂blica!:11 testo stenografico^:de,ki„-4i-t-
senz arravae 

jlQns. Sanfélicei arcivescovo d i . ^ . . , , 
^NapdK; pre^enferà ; l a ^ m a . d a cM' ^ ^ S a l L ^ ^ p H ^'^. t ^ 
concepita periottenere ia nomin^.U^g^^^^,,^^^-^^ ricusa di 

, ; j . bihinci prèvehtiyfffflf^l, 187,9,de- |;,,MADmp,,14, -^ La questione della 
^^UÉ?l giornale._ ^̂  ^ Joro.^^ivi*^^.ilòm'i-mlandHih^^vle^^ .g^ giustizia e.degli ijginlSpagpa: col Marô ìô f̂̂ ^ 

.giornalr reazionaa^S^^^^^ t r a spor t a ìM>no4 |~ i fg^^ distribuiti alila' Comri «gè^iJf^r^R^gnMol^.a^sassini^^ 
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CONTRO LE FEBBRI 

e 
-•u',-'_: 

•"'Vr " M J J Ù W ^sentii-pè'rià la morte. 
TV^-^IpTrh? ^*^^^*^""^^^^-..SflfL^dtì^3noM^ malDitlAtatòvpi-trtfe^tò' che' 
pieceaenxp. ^ , I,UA V.K1 M ^e|;U•^nòn^ei!Ja^cicoOj';6•ehè.#.ons^rebbef 
^̂  Il J m n m s ; i n v e c e dice che di^^^^^^^^^ ^^^^;^. ^^ocararsi:^una 
linguaggio t e n u t o l a a ^ ^ h ^ f e è l g ^ cosi ingente, che i malandrini 

^ f l ^ i h ; yìolento,,,(p. che eccita allaL.on^i„suitre''c!on'percosse, Ib còstrin^ 

,• " Partito da Grenoble. fraigw%-™ SQno t̂na^ch^Joro Cos-
m acclamazioni,,Gambetta m^san-' ^|^sta|)|4atq d u r ^ ù ^ ^ . - : , 
^ 0 per ^Moirans, Volron, (^Catìd-; ^Ventìtii iritarìtò lâ  notte, con . le 
pmps, Tòui* du 1?ìn^e Bourgoin fu 

p/isitato da-deputazioni! e ^M sin-
•dacì dei Ivarî ^ paesil gli' 'vennero: 
.̂puei' 

.re 

''l!èUì}.p^£ P.9>a : : avervi ,n«S9.un carattere 
ufficiale. Il governo spuguuolo rice-

. , .- vette dal Marocco piena soddisfazione 
Jaàquale,:..Mànta- il cQngmnto (Jiidi questo.n:^ii^fatto. È.sm.eo^ito chela 

Crispi, ricattato dai briganti a.P;a-:]'^pttgna, abbia^ideato di spedire un 
lazzo" Adriano,, fu liberato. corpo, d'esercito ,al ; Marĵ î co., .Lp..stato 
"'̂ ' ', ' -* •*.—«••,. H ;i - :- ! sanitario e;!,'ordine pubblico nel Ma-
• r\Ulw-^l^&i i ; xK^>.-«ì.«n4.w,ftiuaJikAjf9ccb̂  Lo stato 

Degli evasi di I^idósia-^ie'iurdnorf^^r,:* b. Rnn«hflAnn:imn 
uiiu lu u^-,i;Jj Befu^ricevuto. •.con̂ , entusiasmo, a 

àPamplor 

tr­

iti 

man. ed'i ^Mf^iègati iù m'SUo che l.è: 
corde; éntrtlvano-? ueUe àue"qg|'ni, fu 
disiesoì si?li.;nudoì ed: umido tQrî eno*.ed; 

IÎ ÌMSUÒÌI licatlaiorir 8i!.]addormentaron;ò. 
palSó tìgli 
l ' i ' : - ' ' ' i 1 " f 

,^.costr^tto 
duemila operai -dei dipàrtìmentj.là camminare delle ore ìrìteré-per bur-

i « i b r m à t a spontaneaméiite/Uhf roni-e 'per ;ilji;Uìi!'r mani ed i 

feià^rtótìrigionati ftieBi; . 
ImJà i^r r fcuni c|nilittó;ib|if;:èì^tie/ 
luogo collà|fbrza;;putìWica,,,,,.,":i ;V,; 

'; Dispàccrjda ]A,vellìno*aitìvtihciàiÌo! 
^'chain seguitoVàilé r.ftriii. ipioggie^ 
;s|-ingrossò il j.tòrréilte" •Sànt'"4ri-
to'niò e invEtse jtutta. la bassa: ciititàv 

fli gè fu^riceyutpi •,c9iii;.eatusiasmo. a 
i "\Ea|ladpÌ_id e, Burgos. ,Visiteri 
,na:ie Saragozza. L smentito che Coel 
}|p>4ftWisÀro a ,E;oma,:iSarà trasferito a 

COSTANTINOPOLI,^.>- I Russi 
5VÌpresero il movimento verso Adria-; 
nopoli. Gli addetti militari delle am-
b[â (;̂ iate;Sqno ipartitispevs verificargli 

jjìbell 
• /^ài prepdraH'éi '€UmtN& 
Premiato a,,molte esposizioni eô n 

Mìcilag'lfie iV 'ot*o , e ' s%aoI£e 
' CajKgcnÉOjMl merito,:in(Ìustrmfe, 
.. e.^dopaménliidìi moltJ, osnimZJ. i 

' ' ' " I l ' • '( 

[ Fabbrica,!àie,* spedizioni'-alll : farma­
cia D; MOMTI, C|stélfranco4èneto'-^ 

' ^ i ^ i i ' T ' • ' - ' 7 

Dietro vaglia Bpgtale dì it.iL. 2 si 
spedisce m ogni paese d'Itaba. 

Deposito Padovìi al magazzmo oo*'-
nelio. — Venezi,à:;|arma:cià 'Érènio B. 
Gassìano. • J ' V ^ , ;:kl783) 

l ? ^ ^ 

I:Jdannifp)(rodotti sonptgr^ndissimtj^l^W^PVi'^entì.,.! tirchi,avma-no Je;lìnee 

operai nclF Esposizione. \ 
• I:-- lì ^se nato re Tolain, che si 
vapta d'essere egli pure operaio, 
farà oggi una coiiTèrenza air espd-
•Sizione operaia. V ; ' •' ' 

iiî -i»̂ :«B5' s^i ' n j ' ru ' i ^ 

dà^hascritto la seguente^-pietpsiss' 
ma lettera »u gioriiuH. di Roma : ; , 

. ' - • 

,'« Egregio sig. Direttore^ ' \\ 
- V . , ' . . I 

r, «-Gi\iW-à'R,j)m;i pei*<il, fritto: crut-
dele che colpì il niio povero figlio, ho 

no cori cdi'pi di fiibilò "nelle':anche 6 
nella schiena che gli^'m'ettevano àd^ 
"dòé^o^^'dtr^dopplòpavtìnto pei* la tema: 
'chè4' ariiia non avesse per̂  avvimtM., 
'•a tìpariirb'Od ifcciderlo sul-cólpo. SolSi 
sentirlo da lui vi è'dà mòrjrjg^dalrac-
^eatìriùciov v, , .,̂ > ;̂ 
'••'• t)GfM^qiiattro giorni' e^quattrb notti. 
di queste inihìdiLO toi'ture^qoHa mOr-
fc 'contiiinamétUiì' sospesa sul capo, il 
fSìnto filano ' analmente p^Xm ' càsO; 
-l̂ hk: può òliltoai'si mii'ftcyloso, ebbe 
Jla'fcrta^^^^^ Rifuggii; loro dalle mani. 
!;eî tìC';o'fia quabmodo: 

Quella .ìpaHìna i briganti, sempre 
col toro prigioniero legato, erano di-

"croJlàtoBo molte case;; ^l^ : chiesa 
^ t ì f r ^ t ó ^ ? ; i ^ ^ e l l a Saiette si sia­
selo , e-̂  caddil, ilj campamh.^'Vi sono 
sette niorti.^ 

i 
' - I 

H '/- .• 

È'ufficìalmeritei qopf}^l'\|iato. chfy 
il bilancio'' del Ì87g^,msen 
avanzo di 0.0 niilioni, che vefranuo 
Sconsacrati in ^^arte nelle costru-;, 
zìòhi ferroviarie, i||'*parte in nuo,-' 

|ye spese militari ,^4 ìu, .paiate ai 
compensi a ;:Fir|pn4^ ed al concor­
so dello; Stato per le spese di Róma.^ 

":, Si bada,Trieste!che essendo^'còr­
sa voce che:' avantlexi, si.,sa.r,ebber 

-^<^\ difesa di Coslantiuopoli. 
' NAPOLI , 14. — Un uragano nella 
-nqtte'^sqprsa produsse guasti'suUaferT: 
rovja di Oastellumare e Salerno. 
£,,,.-VIENNA, l4.-—.Lu A ûoua Stampa 
Libera annunzia che fu decisa la de-
mo.bilita?ione parziale dell'esercito di 
,o,acupazione. L'.es^rcito si.ridurrà di 
quattro divisioni e una brigata. 
, .LONDÉA,;U.: — lì Maily Tele-

"yfaph ha iÌA Simia,,c.li^.,il mar-ija' di 
yiìyar.pfferse al goy^ifnàlorVdéllO In-
d̂iie'2oO camelli e 50 uomini, che e-
quipaggérà e manterrà durante lagnerà 
ra eventuale. 
' Il Timeo-• ha [da Costantinopoli che 
ì negoziati pel trattato definitivo con-, 

ano.JLgoveirio nisso insiste nel 

CIRURGO DESflSTA Bl 
tiene il SUO Gabiiiptto aperto iti^^a-
dova al Primo Pìapo sopra j | :^cin^«i 
eJjss'ilsalsìlS in Via Pcdrqcehì il Lu­
nedì, Mercoledì, e Yerierdi d*ògni;sét-
timana. ^ _ _ 

T 
F ^ 

Estrae e rimette dsHtî  e detitie^i^^ 
aiLificUilìj puHturtìwiE|i|arigìoiie ed ot-
turazio^ie dei doati. 

" - — ^ 

'&,ù'i%%'m 
1 - " j 

per i poveri dallo, prs® alle ,S®'ant. 
nei sùdUetti a giorni della settìiiiana 

^ : , j^'^g'?T?:^ry. \'Ji-.' W'-'V- TFT : - .- - ,v , 

appreso la commoziono di tutta la cit­
tadinanza i)er il barbaro, asèassiniò'^elseesi alla pianura per procacciarsi un 

ripetute le dimostrazioni antipa-1™'»^*^"'^''^ l'ai't. 20 del. trattato di 
triottiche, ilipodedà presentò una( #f^^f . fb%'«^ .^ tó 'os1%^fc 
i^votf^ta alla Luolotenen/a decU-P'^ almeno respigono rarticèirortanfce p io i e su aua MUOgoic euza ,av,i.u I óòntastipn azioni del trattato di Ber-
nando ogni' responsalnlita dei t ^ - | i i „ o 'riguardanti 1 
mune cirj^i la, tutela dell orcline 
pubblico. ' '̂  ' l i MILANO, i l — Gairoìi è arrivato 

Gabinetto aper.to in Vicenza tutti i 

la Eumelia orientale. 

à (Tedi quarta pagina} 
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In-omaKaió al Vero, e nell' interesse dell' umanità devo tes,tiriGai'le,coTiìe un^nùo-amico 
aggravato da malattia di 
n^iì giovavano, e che là 
dopo pochi giorni d' uso della 1 
dute forze, rnàngiò con sensibile gusto, tóUerandòné icibi/-éd' attualmente godendo buo 

U.f- V. 

h . 

li;. 

he salute. S " '•i 

iAnr.J:ii(o i\ 
"' ìli- fedo ài che con distinta stima i io ' i rpiacere di s'egnarinr" 

jQeùoiissiì^o:^ GIULIO'GEShitìE'NdB; >ftf:̂ Ŝ ^̂ ^̂ ^ 
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donnesco:;i'arte'iitédìca„nftn ha mait potuto gió^/are: ora- facendo uso della vostra l]cvtf-
lenta AraOtcaMi sette giOJ"ni spari la suagonue'itzaj dorme tntte le notti intere, fa le 
sue lunghe passeggiate, e trovasi poifettamehle guarita.'• ' A-TANASllO LA BARBERA." 
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Gradita al palato. 
Facilita'la digestione. 
Promuove l'appetito. 
Tollerata daaii stomachi 

più debòli. 
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^maidifta, l a , P a r 
dova ne! lo.farmaci e 
Cornelio j^'Moherfh 
Kofler, succesìsoré 
Beggiatór' ;" 
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Acqua minerale ferruginosa nel Trentino ̂ ^ 
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Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia e dalle F^rma.Qjej 
esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresse ' A n ­
t i c a l'V»tssiSS5 F*a?|sE'-Kai»B'gl»ett5 per non esnere ingannali con altra acqua,' 

i%'g«wy,Stt cleiSh. iPtìnUi iaa B»aa«Bàjra Blaiizetta Pedro^cHl, Vìa Bescaria Vecchia 
N. 535 A. 
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rUna sola dose di queste. Pillo!je;ba-
stàu a-;;)di^trugg0re : qualunc^uè,, febbre 
impedendo, icbèi'sirìprodticìi. 
Prenlmtè con Kl^d) doro di 1. Classe 

u QHÉi^.P'^l?te#no riconosciutt^.;ed 
approyate da distinte Autorità Mefliche 
^̂  da njojjii ospitali (come da certihca^i 
ri]w)m:a)Ì';r^)^^ft|<ore):per n f e ^ 
.vrî np ed jj)faUipile. contro Ve^febbri.pe-
i-iodiche, quotidiane, tersane,! quartane 
e le.pi.iij inveterate e ribelli,'G-iovano 
assai pei lìolori^ rijumatici e dolori di 
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f ontrp Vaglia .ptos^al^e^d in fra,ncobollì 
>..f.'90 si spediranno ^rancho a do-

mrciilo. :, .,., . ^^,.,;, - • 
. A fjaaluTiqn̂  pijisohà clic lo cliicdn, ^Vi sdiranno 

spediti liairinventQve,; copia dei ceHilicati ottenuti 
(la O p̂it'-ìi e Medici copdotti. , , • / . „ 

Depositi : MirA (presso. Venezia) daÙ'iii. Ĉ  Màz-
zoìdi chìmico-i'iiniiacista --'(̂ e '̂nago De Stefani 
6.— lliidia,RoccJdi — Mantova, D'alia Chiara-
Garflevali — ttndìnara, C^mpioii G. — Itovigo 
FaMsFIoriaHO — Adria Raule pJetco — l'a-
dova Cornelio, Roberti, Arrlfjonifarniacia al Pozzo 
d'Oro:™ Vicenza, = Valeri -^ Venezia,.,Lpngega 
— Boma, Manteija22a-^ChÌog?;ÌaRosteghÌh;'̂  
Fìcii-plq Ravelli r- Tribano Dai f̂ olin — Bs-
vòìt̂ nfa'Storni — Viyonovo Dfaii — Siri Pel-
lizzare. 

}^n( 

^ : S - ' E ^ *" -• 

— 3- 2̂  *̂  
CD. . ^ 1 . 2 , ^ . . 

o co -n e* 
• D *;^ 

^ ^ CA' CD 

13- ' irt- (CI t r -
0 0 , 0 

l! 

• I 

:a 

: l -

I " , i 

J 1 

j j 

^ . > 

o 

I 

ha 

> A l 

. 3. 
co 
00 

' « 

a -a * p 

NO 

Cfi 

W , 5" S CD 

•' 2 

• .vii ^ 3 

•^ i» p 
co 

CD 
tn cp 

CP 

O 

5 
CD 

CD 

C - ElT. ^ 
^ < ;r 
i — et 

1 -^ 

sa 

ito 

I t l ^ ' - • . 

-r" . V 
'.' „ f - - • ' • Eiavj«.a* r̂uiiiuua"..&ifc-tìittìtft«jptftì' l r^ ' ^ f -v*^v"^^ '~ '*^*^fW'^* ' • ' " -^^^^" -• 1-^ >L> -̂̂ P i _ ^ _ _ _ _ l r _ |UU».J.—Llfl H - - . < r , « 4 - . • ^ F< , i . i , _ j _ i - ^ t _ 

Padova, aipf>i;frafia del BacchigìAone Oorrier^-Veneto Via Fozm Dìpifflb N. 3837. .̂ . 

-i^irjisi!-si:^i-i : -^^m-ìijr^jjhufa^jf' I'I^ÌLLI'V - •^^*^aJ3^ '^ l , - n . v I n funa . i<<n«?t^^'p- ^ |i^-i i i f i » O i M u i v a 11 . i i - d i l i . i > . < ' « ' - i ^ U * : . . > J 4 d l U > P < J l l l l J l i n ! '•iffaUKfn = J i ^ l ' l : i J " g j n . * 4 » * 7 t l . '^iiipHiEiiiiaiij £ m ^ 4 - £ b I - - •br;:!Tri-1-»-Jkrt»i=l 


